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ci, iniziarono il fuoco per 
aprirsi la strada verso il por­
to. Ma solo un altro gruppo 
di 120 soldati prendeva ter­
ra poco lontano dai primi. 
Il resto degli aerei inverti­
va la rotta per tornare slle 
proprie basi egiziane e cosi 
anche le navi. 

Nel breve combattimento 
che seguiva al lancio i due­
cento sbarcati — secondo 
quanto ha comunicato radio 
Damasco — venivano annien­
tati dalle t ruppe dei rivolto­
si. Gli altri 120 paracaduti­
sti. vista la situazione, si 
ar rendevano senza sparare 
un colpo. La prova di forza. 
pr ima tentata e poi rientra­
ta, si concludeva cosi rapi­
damente con l 'inutile sacri­
ficio di pochi soldati. 

La formazione 
del governo 

Il lancio dei paracadutisti 
dava a radio Damasco l'oc­
casione di attaccare dura­
mente il governo del Cairo, 
accusato di < pirateria >. M« 
poco dopo la stessa radio 
diffondeva un annuncio ben 
più importante e drammati­
co: la formazione di un go­
verno .provvisorio siriano ca­
peggiato' da Mamum Kuzba-
ri. Il nuovo governo, conti­
nuava l 'emittente, resterà 
in carica sino a quando « l i­
bere elezioni » consentiran­
no di convocare il nuovo 
Parlamento ' siriano. Kuz­
bari ed il suo governo han­
no ottenuto dal comando 
militare rivoluzionario il di­
r i t to di legiferare nel periodo 
di transizione: i decreti del 
governo saranno sottoposti 
per l 'approvazione al futuro 
Parlamento. La stesso radio 
dava poi l'elenco dei mini­
stri che avevano accettato 
di cooperare. Essi sono, ol­
t re a Kuzbari, il quale assu­
me anche la carica di mini­
stro degli esteri e della d i ­
fesa: Lion Zabaria, finanze 
e rifornimenti; Farhan Gon-
dali, sanità pubblica; Ad-
nan Kuwatly, interni ; Izz.it 
el Nuss, educazione naziona­
le; Awad Bakarat , economia 
e industria; Amin Nnzif, 
agricoltura e riforma agra­
ria; Ahmed Sultan, giustizia; 
Abdul Rahman Hurief, lavo­
ri pubblici e comunicazioni; 
Numan Azhari, pianificazio­
ne; Fuad Adeb, lavoro e af­
fari sociali. 

Chi sono 
i ministri 

Kuzbari è un avvocato di 
47 anni molto noto nella vi-
:ta politica siriana nella qua­
le, sino all'unificazione del­
l a Siria con l'Egitto, ha con­
t inuamente giocato un ruolo 
di destra. Nato a Damasco, 
Kuzbari giunse alla notorietà 
come presidente del part i to 
arabo di liberazione, fondato 
dall 'ex dit tatore siriano Sh ; -
skly nel 1953. In quello stes­
so anno Kuzbari venne elot­
to presidente della Camera 
siriana. Quando Shiskly ven­
ne rovesciato nel '54. Kuz­
bar i ricopri ad interim p*r 
sole 48 ore la carica di Cap j 
dello Stato, e fino al 195» 
— all 'atto dell'unificazione 
della Siria con l'Egitto — 
ricopri la carica di ministro 
della giustizia nel gabinetto 
presieduto da Al Assai. 

Il principale collaboratore 
di Kuzbari nel nuovo gabi­
netto sarà senza dubbio Lion 
Zamaria, ex membro del 
par t i to nazionalista di destra. 

L'annuncio della formazio­
ne del nuovo governo coin­
cideva con un nuovo violen­
to attacco di radio Damasco 
contro Nasser. L'emittente 
accusava Nasser di « aver 
fatto della Siria una grande 
prigione e un centro di umi­
liazione e di terrore » e di 
aver voluto procedere a rea­
lizzare nella RAU « un si­
stema socialista di tipo so­
vietico >. L'emittente ha al­
tresì duramente attaccato la 
pretesa di Nasser di ottene­
re la leadership araba. 

Poco dopo questo nuovo 
e violento attacco contro 
Nasser, radio Damasco, che 
è in definitiva la sola tome 
di informazione esistente 
dalla Siria, dava notizia dei 
primi riconoscimenti inter­
nazionali del nuovo governo: 
quelli della Turchia e della 
Giordania. 

A questo riconoscimento 
esterno la radio faceva se­
guire quelli interni. E' cer­
tamente significativo che 1 
primi messaggi di solida» ie-
tà con il nuovo governo .sta­
no venuti dalla Federazione 
degli industriali, dalla Com­
pagnia siriana degli azioni­
sti bancari e dalla Camera 
di commercio e industria di 
Damasco. 

La notizia della formazio­
ne del governo ribelle e del 
riconoscimento della Giorda­
nia e della Turchia hanno 
dato al governo del Cairo la 
certezza che la parti ta a ln 'c -
no per questa fase, poteva 
dirsi conclusa e che la seces­
sione della Siria era dive­
nuta un fatto compiuto. Nr.s-
ser stesso ordinava di con­
vocare il popolo del Cairo 
sulla grande piazza della Re­
pubblica — la stessa ove «re 
anni addietro lo stesso pre­
sidente della RAU aveva da­
to l 'annuncio dell 'unificazio­
ne fra Siria e Egitto. 

/ / discorso 
di Nasser 

Poco dopo Nasser prende-
[ va la parola di fronte a c i r ­
ca 100 mila persone. Egli ha 

• sostenuto che la rivolta del­
l'esercito ha rappresentato un 

1 « at to imperialista ed una 
pugnalata nella schiena » ed 

_> ha soggiunto che non appe­
a l na la rivolta è scoppiata ave-
% v a ordinato l'invio in Sinp 

5. di due reggimenti e aneh? 
" d i tu t te le unità della mart-
: na da guerra. < Per evitare 
spargimento di san£iie arabo, 

prima della mezzanotte di 
ieri ho tuttavia ordinato che 
gli aerei che facevano rotta 
verso Latakia tornassero alle 
basi. Ma l'ordine li ha rag­
giunti dopo che i paracadu­
tisti si erano già lanciati ». 

« Ho ordinato allora che 
le forze che già si trovavano 
su territorio siriano non spa­
rassero ma si arrendessero 
al comandante navale del 
luogo, in maniera da evi­
tare spargimento di sangue 
arabo ». 

« So — ha aggiunto Nas­
ser — che nelle nostre ani­
me vi è della amarezza. Ma 
noi non dobbiamo consen­
tire che ciò possa avere ra­
gione della nostra saggezza ». 

Nel corso del suo discorso 
Nasser ha passato in rasse­
gna le conquiste economi­
che avutesi nella regione si­
riana, durante gli anni del­
l'unione con l'Egitto, e in 
particolare ha ricordato la 
riforma agraria ed i prov­
vedimenti intesi a por fine 
al predominio del capitale. 
Nasser ha detto che tutto 
ciò era stato conseguito dal­
lo stesso popolo siriano ed 
ha aggiunto: < Queste con­
quiste sono divenute pro­
prietà dei siriani ed il po­
polo striano le salvaguarde­
rà. Ho fiducia che questo 
popolo sarà in grado di pro­
teggere , queste . realizza­
zioni ». 

Nasser ha quindi ricorda­
to le molte difficoltà incon­
trate per realizzare l'unione 
tra la Siria e l'Egitto nel 
1988 ed ha aggiunto che non 
rimpiange gli sforzi com­
piuti a quello scopo poiché 
è convinto che quella unio­
ne rispondeva « all'appello 
della nostra coscienza e del­
l'arabismo ». Nasser ha poi 
detto che la Repubblica 
araba unita « deve sempre 
rimanere un baluardo del 
nazionalismo arabo e della 
libertà >. L'insurrezione si­
riana, egli ha aggiunto, è 
« un movimento reazionario 
separatista, al servizio degli 
interessi degli imperialisti ». 
A questo proposito egli ha 
citato le positive reazioni 
avutesi in Israele, in Gior­
dania e in genere negli am­
bienti imperialistici. 

Nasser ha quindi chiesto 
agli egiziani tiì prepararsi a 
nuovi sacrifici « perdio i no­
stri obiettivi sono lontani. 
Essi non dipendono dagli av­
venimenti di un'ora ». 

Al Cairo i giornali e la 
radio sono ovviamente Urti 
dedicati agli avvenimenti di 
Siria ma la tensione non e 
molto alta, malgrado la 
drammaticità degli avvon1-
meuti. 

L'ipotesi clic l'ex vice pre­
sidente della RAU, llani 'u 
Serraj , fosse a cap j della 
rivolta è definitivamente ca­
duta oggi. Radio Ca.ro lui 
addiri t tura trasmesso che 
Serraj avrebbe aperto il fuo 
co a Damasco conno un 
gruppo di soldati rivoltosi 
che cercavano di entrare nel­
la sua casa dandosi poi al 'a 
fuga. 

Domani 50 mila resistenti nella capitale del primo Risorgimento 

Torino imbandierata 
accoglie i part igiani 

L'invito lanciato dal sindaco Peyron alla popolazione — Le bandiere di dodici 
reggimenti dell' Esercito prenderanno parte alla sfilata — I discorsi di Farri, Mai-
tei e Boldrini — A Palazzo Madama un dibattito sullo scioglimento del M.S.I. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 29. — Il sindaco 
Peyron ha invitato la popo­
lazione ad esporre la ban­
diera tricolore per salutare 
i cinquantamila partigiani 
che parteciperanno domeni­
ca al raduno nazionale della 
Resistenza. Delegazioni di 
combattenti della Libertà 
stanno per giungere da tut­
te le province d'Italia, dal 
Veneto, dalla Romagna, da 
Roma, Napoli, Firenze: per­
sino dalla Sicilia che ha in­
viato al raduno un folto 
gruppo di reduci del CVL 
capeggiato doll'on. Pompeo 
Colajanni, il . leggendario 
* Barbato >, comandante del­
le formazioni garibaldine del 
Cuneese. 

Continuano intanto a per­
venire di ora in ora nuove 
adesioni di sezioni del-
l'ANPI delle più lontane re­
gioni del paese, giungono 
sempre più numerose quelle 
delle formazioni « Matteot­
ti >, G. L. dei Gruppi di com­
battimento del FVL. Dai Cu­
neese hanno annunciato la 
oro partecipazione cinque sa­
cerdoti. Domani a Torino sfi­
leranno dunque rappresen­
tanze di tutta la Resistenza, 
d' tutta l'Itaìia che prese le 
armi per cacciare i fascisti e 
i tedeschi. Accanto ai labari 
partigiani sfileranno infatti 
anche numerose bandiere di 
reggimenti militari. Il mini­
stero della Difesa ha dispo­
sto che al convegno della 
Resistenza prendano parte le 
bandiere di guerra dei se­
guenti reggimenti: 1. reggi­
mento granatieri « Friuli >. 
17. fanteria « Acqui », 22. 
fanterìa < Cremona >, 67. 
fanteria « Mantova », 182. 
fanteria « Garibaldi », 183. 
fanteria e Folgore », 3. ber-
saplieri « Legnano », 4. a l ­
pini « Legnano », 8. lancieri 
« Montebello », 7. arMglieria 
« Cremona », 11. artiglierìa 
« Legnano », 35. artiglieria 
« F r i u l i » , 155 artiglieria 
« Mantova ». 

I partigiani sfileranno per 
province, preceduti dai gon­
faloni delle città decorate al 
valore della Resistenza, e 
dalle rappresentanze comu­
nali. 

Domenica sul palco eretto 
in piazza San Carlo e da 
cui parleranno Parri , Mattei 

e Boldrini sarà schierato a 
fianco delle autorità civili e 
militari tutto il comando mi­
litare piemontese del CLN: 
vi saranno il generale Tra­
bucchi, Pon, Francesco Scot­
ti, comandante delle brigate 
garibaldine del Piemonte, il 
rag Cernia, comandante del­
le * Matteotti ». Sarà assen­
te perchè scomparso tragica­
mente alcuni anni fa, Mart i ­
ni Mauri, presidente del 
FVL. Sul palco prenderanno 
posto inoltre i rappresentan­
ti del CLN regionale pie­
montese, il prof. Paolo Gre­
co, liberale, il dott. Galante 
Garrone, Franco Antonicelli, 
Osvaldo Negarville, l ' a w . 
Andrea Guglielminetti della 
DC, Piero Passoni, primo 
prefetto di Torino e l'on. Ro-
veda, primo sindaco di To­
rino. 

Nel pomeriggio, nel salone 

del palazzo Madama, Ter ra ­
cini, Parri , Marazza, Rag-
ghianti e Antonicelli parle­
ranno sullo scioglimento del 
MSI, sui rapporti tra il primo 
e il secondo Risorgimento e 
infine sulla scuola e sulla 
educazione democratica dei 
giovani, 

Quello di Torino sarà 
quindi il più grande raduno 
della Resistenza dalla fine 
della guerra a questa parte 
Il primo avvenne a Roma 
nel '47 in occasione del pr i ­
mo congresso nazionale del-
l'ANPI (prima ancora che 
incomprensione e discordie 
provocassero le dolorose 
scissioni); il secondo si ten­
ne pure a Roma nel '58 a l ­
lorché il CVL venne ricono­
sciuto ufficialmente e la sua 
bandiera venne consegnata 
al museo del Risorgimento 

Qiiesta volta, il raduno 

avviene nel quadro delle ma­
nifestazioni per il centenario 
dell 'unità d'Italia. Il lega­
me diretto tra i due avve-
ni m'ititi è già espresso con 
estrema chiarezza nella mo­
tivazione della medaglia 
d'oro al CVL. Parlando dei 
partigiani e del loro ideale 
supremo di giustizia che li 
porto a morire innalzando 
nella lotta la bandiera invit­
ta del Risorgimento essa co­
sì conclude: € Appesi alle 
forche e sotto il piombo del 
barbaro nemico morirono in­
trepidi rinnovando il sacri­
ficio dei Manara, dei Moro-
sini, dei Mameli, dei Pisa-
cane. senza speranza di pre­
mio per sé, ma con certezza 
di bene per la Patria. Nuo­
vo onore nazionale, i volon­
tari della Libertà sono nella 
storia d'Italia monito alle 
generazioni future ». 

Il dibatt i to sul bilancio dei LL.PP. 

Burocratica replica 
di Zaccagnini ai Senato 
Il ministro si è limitato a riconoscere la disorganicità della 
azione governativa insistendo sulla deficienza dei quadri tecnici 

Il ministro dei Lavori pub­
blici ha concluso ieri matt ina 
al Senato la discussione del 
bilancio del suo ministero, bi­
lancio che è stato alla fine 
approvato dalla maggioran­
za. L'on. ZACCAGNINI, pur 
difendendo ed esaltando » 
frammentari interventi nei 
varj settori delle opere pub­
bliche (autostrade, viabilità 
provinciale, fiumi, ecc.), ha 
tuttavia indiret tamente rico­
nosciuto la fondatezza della 
critica fatta dal compagno 
Pesenti alla disorganicità 
della azione governativa, 
quando ha convenuto che 
« ormai si pone la necessità di 
un maggiore coordinamento 
e di una più propria pro­
grammazione ». Ciò p e r evi­
tare che lo stesso sviluppo 
economico odierno (lo svilup­
po, cioè, indirizzato secondo 
le direttive dei grandi gruppi 
monopolistici) porti a un ag­
gravamento degli squilibri 
regionali e settoriali già tan­
to acuti. 

Fatta questa ammissione, 

però, il ministro ha inteso 
ridurre il grosso problema 
di una programmazione na­
zionale alla stregua di una 
questione tecnica, cioè di una 
migliore definizione dei com­
piti del ministero dei Lavori 
pubblici e della soluzione del 
problema dei suoi quadri tec­
nici, troppo scarsi. Quindi 
Zaccagnini si è impegnato 
nell 'esame della situazione 
nei diversi campi di attività, 

Egli ha, per esempio, accol­
to l'impostazione data dal 
compagno Gombi al suo in­
tervento. riconoscendo che 
oggi bisogna affrontare e ri­
solvere il problema dei porti, 
inadeguati ormai al trafllcp 
maritt imo, e per i quali sarà 
presentata fra qualche mese 
una nuova legge, e il pro­
blema della navigazione in­
ancora non reperiti (la p'rio-
problema di finanziamenti 
ancora non renperiti (la prio­
rità, comunque, sarà data al 
canale Milano-Cremona-Po, 
a| canale Ticino-Mincio, alla 
sistemazione del canale Tar-

Dopo la clamorosa rissa con i frati 

Le suore «ribell i» e 
hanno abbandonato 

l a badessa 
il convento 

A Verona ogni convento ha loro rifiutato alloggio 

Sono in una pensione — Un referto medico 

S A N UOSA' DI PIAVE — Padre 
monache 

Arturo, uno del frati s comunica t i per la rissa con le 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA, 29. — La cx-
« badessa », Maria Paschcr, 
e le sette suore protaponisfe 
della clamorosa vicenda di 
San Dona di Piave, sono usci­
te «ll'olba di stamane dal lo­
ro concento e si sono dirette, 
in treno, verso Venezia. Al­
la stazione di Santa Lucia 
esse hanno acquistato del 
pane ed un po' di compana­
tico per la colazione e sono 
quindi ripartite alle 8,32 alla 
volta di Verona. 

Scese alla stazione, esse 
hanno tentato di trovare al­
loggio in due conventi del­
la città, ma ne sono state re­
spinte- In seguito a ciò esse 
sono alloggiate in una pen­
sione lutea di piazza Citta­
della u Verona. 

Dove abbiano trovato i 
soldi Per il trasferimento in 
massa fi fondi del convento, 
com'è ìtoto, erano stati por­
tati via dalle altre monache 
« Clarisse » fedeli alla nuova 

I primi contrasti a l l 'aper tura del congresso 

presidente dell'Associazione magistrat i 
respinge le tesi di Gonella sulla «riforma» 

Il guardasigilli ha promesso l 'aumento dei magistrat i e degli stipendi, m a ha det to no al giudice unico, all ' indipen­
denza della magistratura e al l 'adeguamento dell 'ordinamento giudiziario al la Costituzione — I primi interventi 

(Dal nostro Inviato sprrlalr) 

PALERMOT29. — E" ini­
ziato oggi, a Palazzo di Giu­
stizia, il X Congresso della 
Associazione nazionale ma­
gistrati. E' iniziato, scontati 
i saluti e gli auguri di rito, 
con uno scoperto seppur « di­
plomatico » tentativo del-
l'on. Gonella di orientare la 
discussione verso un piano 
« gradito » al governo. Sì al­
l 'aumento dei giudici, si a l ­
l 'aumento degli stipendi, si 
allo « scottante problema » 
delle promozioni: andiamoci 
piano, invece, con l'indipen­
denza, con la riforma dei 
Codici, con l 'adeguamento 
dell 'ordinamento giudiziario 
alla Costituzione, con le r i ­
forme troppo « moderne ». 

Dire che queste tesi sono 
state respinte dall 'Assem­
blea, è dir poco. Dopo gli ap­
plausi di circostanza, pron­
tamente ripresi dalla tele­
visione, ha risposto il dot­
tor Amedeo Foschini, presi­
dente di Sezione della Corte 
di Cassazione e dell'Associa­
zione nazionale magistrati . 
« Noi non siamo qui per di­
scutere gli interessi della ca­
tegoria — egli, in sostanza 
ha detto — ni a per risolvere 
il grave problema della giu­
stizia italiana, perchè l 'ordi­
namento giudiziario in vigo­
re è un ramo secco che «leve 
essere reciso prontamente ». 

Precedendo 1" intervento 
del ministro, il primo pre­
sidente della Cassazione Og-
gioni e il vicepresidente del 

Consiglio superiore dr. Di 
Pietro hanno invocato da l ­
l'assemblea « cautela nella 
discussione ». 

A questa "cautela" si è 
riferito il guardasigilli quan­
do ha rivolto ai delegati un 
"caldo invito": « Esaminate 
i problemi — ha detto — 
ma con calma, compren­
dendoli nella logica del si­
stema ». Quindi si è lanciato 
in pura polemica contro la 
relazione del dott. Andrea 
Torrente, presidente di se­
zione della Cassazione, sul 
primo punto all 'ordine del 
giorno del congresso: « Li­
neamenti di riforma dell'or­
dinamento giudiziario» 

Che aveva detto il dottor 
Torrente? Il mondo di oggi 
non e il mondo di ieri: l 'ita-

Gli editori hanno vinto 

Il CIP riduce del 10 per cento 
i libri di testo delle elementari 
Gli « impegni sociali » di Bosco e del governo finiti, come previsto, nel nulla 

Come avevamo facilmen­
te previsto nei giorni scor­
si, la riduzione dei prezzi 
dei libri scolastici si e r i­
solta in pratica in una bef­
fa per milioni di famiglie 
italiane. II CIP riunitosi ie­
ri ha infatti deciso di rac­
comandare agli organi com­
petenti una riduzione del 
solo 10 per cento dei testi 
per le scuole elementari . 

Il ministro della Pubbli­
ca istruzione e lo stesso go­
verno, che discusse della 
questione anche in un re­
cente consiglio dei mini­
stri. avevano cercato di im­
bastire una campagna recla­
mistica sulle finalità socia­
li del provvedimento. Fon­
ti interessate avevano avan­
zato l'ipotesi che la riduzio­
ne avrebbe investito anche 
i libri della scuola media in 
un secondo tempo che sa­
rebbe stata aplicata solo ai 

tosti delle elementari , ma 
che avrebbe almeno rag­
giunta la misura del 20 per 
cento. 

E' inutile dire che gli edi­
tori, i quali in queste ul t i ­
me settimane hanno com­
piuto pressioni di ogni ge­
nere. hanno avuto partita 
vinta. Su un volume tipo 
per la V elementare di 192 
pagine, at tualmente venduto 
a 750 lire, gravano i se­
guenti elementi di costo: 
171 lire per .spese d ' impian­
to, 150 lire (pari al 25 per 
cento) per sconto ai librai, 
120 lire (pari al 20 per cen­
to) per saggi e propagan­
da. Su ogni libro, dun­
que. pubblicità, propaganda 
provvigioni ecc. gravano 
nella misura del 45-55«-i. 

La riduzione del prezzo 
sarebbe facilmente ot teni­
bile riducendo questi oneri 
a patto però che si intacchi 

il cosidetto < meccanismo 
della concorrenza » cosa 
questa che il CIP non ha 
voluto fare. 

Le responsabilità e la de ­
magogia del governo ap -

lia del 1961 non è quella del 
1865. Il bisogno di giustizia 
è diventato più pressante e 
imperioso. L c at tuali s t ru t ­
ture giudiziarie non reggono 
alle nuove esigenze, perchè 
>ostanzialmonte rimontano 
all'epoca .Iella formazione 
dell'unità d'I:.dia. La giusti­
zia è in crisi: il processo -— 
sia penale che civile — è 
lento, troppo lento, terr ibi l ­
mente lento. Aumentare il 
numero dei magistrati non 
serve a niente: in Inghil­
terra, i giudici sono appena 
150 e godonn di un prest i ­
gio che noi neppure ci 
gniamo. 

K' necessa r i , invece, abo­
lire le circoscrizioni giudi­
ziarie inoperose: la nostra 
organizzazione è vetusta, è 
rimasta agganciata romanti­
camente al tempo della dili­
genza. d i e ignora il treno e 
l'automobile. 11 codice va ri­
formato. adeguato allo svi­
luppo della nostra s«>cietà. 
alla Costituzione: bisogna 
concedere maggiori garanzie 
all ' imputato, passare dal s i­
stema procedurale requisito-
rio a quello accusatorio, di 
tipo anglosn«one. l 'na causa 
civile dovrebbe concluderai 
in due iul.on/<; al massimo: 
giudice umco quindi, non più 
istruttore e « udicante. E, so­
prattutto. i! magistrato deve 
essere indipe-idente. 

Che ha r:«rs>sto i! Guarda­
sigilli? La cus t iz ia . in Ita­
lia. è ammalata, è vero: ma 
l'aumento dei magistrati ri­paiono in tut ta la loro evi­

denza se si ricorda che al «solverà tutto o quasi. I codici 
dibattito organizzato dalla (verranno rivinti (i nuovi pro-
TV, tutti gli oratori, meno 
uno. non sostennero tanto la 
necessità di una riduzione 
più o meno sensibile del 
prezzo dei testi, quanto la 
esigenza della fornitura gra­
tuita da parte dello Stato 
dei libri per la scuola dello 
obbligo 

L'onere che lo Sstato 
avrebbe dovuto sopportare 
non supera i 12 miliardi, ci­
fra questa che non dovreb­
be spaventare un governo, 
che non manca di osannare 
ad ogni pie' sospinto il mi­
racolo economico che del i -
zicrebbe tutti gli italiani. 

cetti sono e:a all 'esame del 
Consiglio superiore della 
magistratura); ma con cau­
tela No al giudice unico. 
Gli aumenti degli stipendi ci 
saranno, e non si t rasforme­
ranno in un aumento delle 
spese giudiziarie per il cit­
tadino. 

Anche il problema delle 
promozioni (« lo scottante 
problema») verrà risolto: 
non più concorsi per titoli, 
ma promozioni a data fissa. 
Per il trattamento economico 
il governo ha accolto tut te 
le proposte dell'associazione, 
anzi le ha migliorate per i 

gradi superiori. E gli au­
menti saranno corrisposti 

Terminato il < saluto » del-
l'on. Gonella, ha preso la 
parola il presidente dell 'As­
sociazione nazionale magi­
strati . Lo ha fatto per rispon­
dere alle parole de ' ministro, 
quando il ferio era ancora 
caldo. Deve essere la magi­
stratura — ha ripetuto — a 
suggerire le norme per la 
riforma del codice; non il 
governo. L.*i crisi è grave: il 
popolo non ha più fiducia 

so-jnella giustizia Nelle nostre 
leggi, ci sono ancora non po­
che norme anticostituzionali. 
Una riverniciatura non basta 
a sostenere un' impalcatura 
traballante 

Il compito del congresso è 
quello di stimolare, di acce­
lerare. di approfondire que­
sto processo: non di porre 
rivendicazioni, di difendere 
interessi di categoria! Biso 
gna riformare l 'ordinamento 
giudiziario e i codici. L'au 
mento dei magistrati non ri­
solverà il problema. La ma-
gis tra 'ura ha bisogno di in-
il ipenienza: via il carrieri­
smo, via le interferenze, via 
i favori tami e i compro­
messi! La Costituzione deve 
ossore applicata: sì diano al­
la magistratura effettive ga­
ranzie di indipendenza e di 
autonomia. Le procedure ci­
vile e penale sono antiquate. 
non reggono il passo con i 
tempi. E* indispensabile cor­
rere urgentemente ai ripari: 
giudice unico, come in molte 
al tre nazioni del mondo, pro­
cesso snello, rapido, poco co­
stoso. adeguato al dinamismo 
della vita moderna. 

Nelle istruttorie bisogna 
adottato t! sisirma accusato­
rio: o. almeno, adeguare l'at­
tuale sistema misto L'impu­
tato deve avere maggiori ga­
ranzie, il difensore maggiori 
poteri. Anche il P.M. deve 
essere completamente indi­
pendente: non più rapporti 
di gerarchia e di subordina­
zione tra il P.M. e il potere 

esecutivo re non si vuole ri­
dur ra K una finzione la l i ­
bertà concessa al magistrato 
giudicante. 

Sulla relazione hanno p re ­
so la parola Piraino-Leto, 
Palazzolo (adesione comple­
ta alla relazione Torrente : 
I problemi organizzativi del­
la magistratura debbono es­
sere affrontati sulla base 
delle riforme che è indispen­
sabile introdurre nel sistema 
processuale): Remi t i (la r i ­
forma dell 'ordinamento giu­
diziario investe anche l'esa­
me della funzionalità e della 
costituzionalità del Consiglio 
superiore della magistratu­
ra) e Abbamonte (cauta re ­
visione delle circoscrizioni 
giudiziarie. 

AH'on. Gonella ha rispo­
sto anche Io stesso presi­
dente Torrente, ripedendo gli 
argomenti già riferiti, 

Domani alle 9 r iprenderà 
la discussione. Nel pomerig­
gio è in programma l'esame 
del secondo tema all'o.d.g.: 
« Il P. M. nel processo pe ­
nale ». 

F R A N C O M A G A O M M 

supcriora imposta d'autorità 
nel mese di aprile da frate 
Modesto Bortoli a nome del­
la Santa Sede), non ci è da­
to sapere. 

Delle sette monache, che 
per quanto è avvenuto sono 
state ridotte dalla Sacra 
Congregazione dei religiosi 
allo stato laicale, una sola, 
oltre alla superiora, è di ori­
gine straniera, e precisameli-
te austriaca. Tutte le altre 
appartengono a poverissime 
fumiglic. quasi tutte conta­
dine, del Veneto, e pareccliie 
di esse sono entrate i" con-
vento senza portare con se 
nemmeno il prescritto cor­
redo personale. Fuori di ca­
sa ormai da un decennio e 
più, scura possibilità alcuna 
di essere aiutate dalle ri­
spettive famiglie, le sette 
suore hanno continuato a te­
nersi raccolte sotto le « ni ' » 
della vecchia « badessa », per 
la quale nutrono — come ab­
biamo avuto occasione di 
constatare personalmente — 
min cicca obbedienza. Per 
quanto riguarda la proprietà 
del convento (che per am­
piezza e dislocazione è sen­
z'nitro appetibile) le cose 
stanno in questi termini. La 
sua fondatrice Maria Pa-
scher, che non è più < ba­
dessa », né suora, non può 
accampare alcun diritto, e 
lo stesso dovrebbe essere per 
le altre suore diventate C l a ­
risse ». Sembra però che il 
loro passaggio da un ordine 
religioso all'altro non sia 
stato ancora riconosciuto uf­
ficialmente, per cui l'immo­
bile e (pianto vi è dentro 
apparterrebbe ancora a loro. 
La stampa confessionale e 
quella cosiddetta indipen­
dente. intanto, continua a 
dedicare spazio all'avveni­
mento. ma tenta di travisare 
i fatti e soprattutto evita di 
trarne le dovute, considera­
zioni di ordine morale e ci 
vile. In particolare mrntre 
si getta quanto più fanqo è 
possibile sulla ex < bades­
sa » Pascher, non una paro­
la invece viene spesa per de­
plorare il comportamento dei 
tre frati che, dopo essere en­
trati di prepotenza nel con­
vento delle monache di clau­
sura, hanno infierito contro 
di esse menando pedate e 
colpi di bastone. Il certifi­
cato medico rilasciato una 
settimana più tardi dal pro­
fessor Girardi, direttore del-
l'ospedale civile di San Do­
na di Piave, indica con estre­
ma chiarezza la g ra r i t à del­
le contusioni ricevute da tre 
suore (ecchimosi larghe fino 
a 10 centimetri di diametro 
e altri disturbi). 

O. B. 

taro-Canalbianco-Po di Le­
vante, e allo sbocco del Po a 
Porto Garibaldi) . 

A proposito dell'edilizia di 
abitazione, il ministro ha an­
nunciato una . legge per il 
riordinamento della materia 
ed ha riconosciuto che sono, 
però, soprat tut to necessarie 
la legge sulle aree fabbrica­
bili, che tagli j profitti degli 
speculatori, e una nuova leg­
ge urbanistica, per la quale 
la commissione incaricata 
consegnerà le sue conclusioni 
nei prossimi giorni. Insogne­
rà poi provvedere a un pro­
gramma generale di nuove 
costruzioni, nia per avere 
esatta misura delle esigenze 
bisognerà at tendere i risul­
tati del prossimo censimento 
generale (com e si ricorderà, 
il compagno Sacchetti aveva 
affermato la necessità di co­
struire nei prossimi dieci 
anni 5 milioni di alloggi). 

Dop 0 ave te informato t-ne 
ancora non è pronta la con­
venzione per la costruzione 
delle autostrade secondo la 
nuova legge, Zaccagnini ha 
detto che j 13 miliardi stan­
ziati per l 'ANAS saranno 
utilizzati per la statizza/ione 
di un gruppo di s trade pro­
vinciali. 

Sulla sistemazione idro-
geologica del Paese, jl mini­
stro sj è limitato ad augurarsi 
che il Parlamento approvi 
.sollecitamele la logge, inade­
guata ed insufficiente, che 
stanzia 125 miliardi. Infine, 
Zaccagnini ha riconosciuto 
che ancora non si è giunti ad 
affrontare in pieno il proble­
ma urgente delle opere igie­
niche e sanitarie (acquedotti . 
fognature, ecc., di cui sono 
sprovvisti migliaia dj centri 
abitati) ed ha annunciato hi 
prossima presentazione di 
una legge per la creazione di 
nuovi ospedali. 

Esaminando gli ordini del 
giorno presentati da nume­
rosi senatori, il ministro ha 
accettato quelli del compa­
gno MAMMUCARI (sui pro­
blemi del traffico) e del com­
pagno GAIAN'l (trasferimen­
to del centro abitato di Pa-
pozze. nel Delta padano, in 
località più protetta dalle mi­
nacce di alluvioni). Grave è 
stata invece la risposta all 'or­
dine del giorno del compagno 
VERGANI su una grossa spe­
culazione sulle aree favorita 
dall 'amministrazione demo­
cristiana di Pavia in deroga 
al vigente piano regolatore: 
il ministro si è limitato a 
dire che bisogna at tendere il 
giudizio del Consiglio di Sta­
to sul nuovo piano regolato­
re. approvato dai de di Pavia 
per «legal izzare» l'illegalità 
compiuta. Vergani ha osser­
vato che con questa risposta 
il m i n i s t r o prat icamente 
ammette che si possa impu­
nemente violare in legge. 

A proposito della sistema­
zione di piazzale Clodio e del 
palazzo di Giustizia che vi 
dovrà sorgere, in Roma. Zac­
cagnini ha informato che è 
ormai conclusa la fase degli 
studi sull ' idoneità delle fon­
dazioni dell'edificio e che per­
tanto si potrà ora procedere 
alla realizzazione dell 'opera. 

Amministrat ive 
in 32 comuni 

del Centro-Sud 
il 12 novembre 

In tren'adue comuni del C e n ­
tro-Sud. oltre che :.n numeros i 
altri dal Nord ' t r i cui V e r ­
cell i . Novara , ree > si svo lperan­
no le elozi mi amminis trat ive 
:1 giorno 12 r 13 novembre . 
Ficco l 'e lenco dei c o m u n . inte­
ressati- Aqudon .a . Grottaminar-
da. P:et'-adefiisi e Mirabel la 
K.M-ino ( comune con oltro 10 000 
ab.tanti) tutti in province d-. 
Ave l l ino: Nusthedo. Santa Vit ­
toria. Sonorb: (Cagl iar >: C a m -
nochiaro. Castel San V'nccnzo . 
Montr'Oirla. P .etr ic i te l l .a . R i o ­
noro Sanrvtico Rln- .biVnn 1 San 
Giacomo decli Schiavr>n: r Pea­
no!1 tutti : n provincia H= C a m ­
pobasso: T-orlJ1. Nor.agiieume. 
Olzai. in provincia d- Nuoro: 
Penne ( comune con oltre 10 000 
abi tan'P r Scafa in nrovincia 
Hi P c c p r a : Ca-'^T-^raccno. 
Mar*" co W t e r e . K.r>-.c-anà:'ta 
<ir-i7:-ir,t* G'r.c*'rnl in nr^vfn-
c'a di Potenza: A c i a r a . Orr'a 
« Rutnr» H P W : T I C ' I V SaTer-
i n ; Ala d.-; Sard : . T-a Maflda-
i«>rn f com - :n p con o'tr*» IO mMa 
abi*ant;> e T"Vn: -n p -ov ine 'a 
1' Pas<ari: Man.1in--> 'Taranto 
cr»m"r,° c.an «V'TP in non - ,VMn-
••)• M n i ' c c ^ ' i ' T " * * > - ' 

I comizi del Partito comunista 

ROMA: 
politica). 

ANCONA 

Oggi 

Reichlin (Tribuna 

: L. Gallico. 

Domani 
ROMA: Amendola. 
PALERMO: Ingrao. 
FORLÌ': Alicata. 
TERAMO: Adamoll. 
AVELLINO: Chiaromonte. 
CHIETI : Clofì. 
FONDI: D'Onofrio. 
GROSSETO: Galluzzi. 
BENEVENTO: Raucci. 
PESARO: De Sabata-San-

tarelli. 
CAMPOBASSO: Valenza. 
MESTRE: Calamandrei (Tri-

buna politica). 
P. RECANATI: Cicalini. 
PISTICCI: Clnanni. 
OSTIGLIA: Gombi. 
CAGLIARI e ORISTANO: De 

Grada (Tribuna politica). 
TAURIANOVA: De Pa­

squale. 

GENOVA: Pirastu. 
CISTERNA: L. Cecchi. 
REGGIO C : Macciocchi 

^.Tribuna polìtica). 
RIGNANO: Mechini. 
SALCI: Poletto. 
S. SEPOLCRO: Roggi. 

Fed. Milano 
MILANO (rionale . og­

gi): Re. 
PERO: Re. 
PANTIGLIATE: Venegoni. 

Fed. Genova 
RIVAROLO: Ceravolo. 

Fed. Caserta 
TRENTOLA (oggi): Raucci. 
S. PIETRO INF INE (oggi): 

Pignataro. 
S. MARIA A VICO: Capo-

bianco. 
SUCCIVO: Rendlna. 

Fed. Napoli 
NAPOLI (rionale): Vivlani. 
NAPOLI FUORIGROTTA: 

Bertoli. 
ACERRA: Maglietta. 

Fed. Venezia 
CAMPALTO DI MESTRE 

(oggi): Granziera. 
ZELARINO DI MESTRE 

(oggi): Corticelli. 
VENEZIA (Cannaregio) : 

Chinello. 
SPINEA: Federici. 

Fed. Bari 
DOMANI 

GIOVINAZZO: Pierri. 
S. TERAMO: elemento. 
SAMMICHELE : Franca-

villa. 
BARI e GRUMO: A. Del 

Vecchio. 
TORITTO: Colamonac*. 

""-sWiAir. 
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